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Continua lo stillicidio di notizie sulle sospensioni di lavoratori 
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Riello: orario ridotto per 1.100 
Elettrodomestici : negata la crisi 

» * 

Una dichiarazione del presidente della Zanussi e una nota di precisazione della FLM di Por
denone - Contraddittori giudizi padronali sulla situazione nel settore tessile - Consistenti ordinativi 

Vasta mobilitazione attorno agli operai agricoli 

Braccianti veneti decisi 
a conquistare! contratti 
Oggi incontri fra le parti a Verona e Vicenza - Dibattito con i partiti democra
tici a Rovigo - Ferma presa di posizione del sindacato CGIL contro gli agrari 

MILANO, 26 
Le notizie di riduzione del

l'orarlo di lavoro per 1300 di
pendenti del lanificio «Tlber-
ghien» di Verona e per 1100 
lavoratori della Riello, pure di 
Verona, si sono aggiunte allo 
stillicidio di analoghe preoc
cupanti notizie di riduzioni 
d'orario succedutesi da una 
settimana in qua. Il «Tlber-
ghlen» ha ridotto l'orarlo a 
24 ore settimanali per 700 la
voratori e a 32 per gli altri 
600. La richiesta di cassa in
tegrazione non elimina 11 sa
crificio grave di una perdita 
di salarlo, che per i più si 
aggirerà sulle 30 mila lire 
mensili. 

Un'altra fabbrica, la Riello, 
del settore metalmeccanico, 
ha annunciato ieri di ridurre 
a sua volta a 32 ore settima
nali l'orarlo di lavoro per 1 
1100 dipendenti e di chiede
re la cassa integrazione. La 
decisione non è stata ancora 
motivata. 

Alla « Tiberghlen » la ridu
zione di lavoro sarebbe impo
sta dalla situazione generale 
del settore tessile, da difficol
tà di approvvigionamento del
le materie prime e dal ritar
do subito dagli ordini della 
qllentela. 

La situazione generale del 
settore tessile, che viene sem
pre invocata, è in «fase cri
tica » almeno dagli anni '50. 
E' un settore che ha subito 
ristrutturazioni profonde, ve
ri e propri sconvolgimenti, ad 
esso deve imputarsi l'espul
sione massiccia e irreversibi
le di manodopera femmini
le. Il «Tiberghlen» ha qual
che difficoltà di ordine spe
cifico dovute al modo della 
sua conduzione aziendale. 

Quanto alle materie prime 
e alle difficoltà di approvvi
gionamento i giudizi di par
te padronale sono contrastan
ti. Proprio domenica scorsa, 
sulla Gazzetta del Popolo un 

Interrotto il traffico ferroviario 

Forte protesta 
a Caserta contro 
71 sospensioni 

I lavoratori della Fiore in corteo per la città - Grave 
atteggiamento antisindacale della direzione della 
azienda - Stamani le parti si incontrano in Prefettura 

CASERTA, 26 
La stazione ferroviaria di 

Caserta è rimasta oggi bloc
cata per l'Intera giornata per 
una manifestazione di prote
sta dei 500 operai delle offi
cine «Fiore» — una ditta di 
costruzione e di riparazione 
di materiale ferroviario — 71 
del quali sono stati messi a 
cassa Integrazione dal pa
drone. 

Le linee ferroviarie Napoli-
Roma, via Cassino e Napoli-
Foggia sono rimaste paraliz
zate. La decisione padronale 
di sospendere 71 lavoratori, 
motivata con il pretesto del
la mancanza di commesse da 
parte delle F.S. è in realtà 
un brutale attacco antislnda-
cale teso a colpire le lotte 
che in questi ultimi mesi 1 
lavoratori della «Fiore» ave
vano portato avanti. 

Nei mesi scorsi infatti 1 sin
dacati avevano intrapreso lot
te articolate all'interno della 
fabbrica casertana per il man
cato accordo sul premio di 
produzione e sulla quattordi
cesima mensilità. Inoltre la 
lotta dei lavoratori intendeva 
far rispettare gli accordi in
tervenuti a maggio, in rap
porto al piano di sviluppo 
delle ferrovie, che prevedeva
no un ampliamento dell'orga
nico dell'azienda di circa 130 
unità. L'assunzione di nuovo 
personale aveva creato anche 
molta attesa tra le migliaia 
di disoccupati che solo a Ca
serta raggiungono il numero 
di quattromila e oltre 45 mi
la nell'intera provincia. 

Ma il titolare dell'azienda, 

un padrone noto per 1 suoi 
atteggiamenti antloperai e an
tidemocratici, ha disatteso 
questo preciso impegno. Inol
tre con una decisione di chia
ro sapore intimidatorio, nella 
imminenza del ritorno in fab
brica degli operai, che proprio 
oggi hanno ripreso il lavoro, 
ha concretizzato 11 suo dise
gno di mettere a cassa inte
grazione 71 operai, motivando 
la sua decisione con la man
canza di commesse da parte 
delle ferrovie. 

I sindacati unitari dei fer
rovieri e la FLM di Caserta 
avevano già nei giorni scorsi 
dimostrato come la ditta « Fio
re» ha in effetti lavoro suf
ficiente - e commesse assicu
rate fino al 1980., 

II padrone con un atteggia
mento provocatorio ha rifiu
tato costantemente l'incontro 
con i sindacati che chiedono 
la revoca delle sospensioni e 
la ripresa Immediata della 
trattativa aziendale. Per que
sta mattina era stata indetta 
una manifestazione dalla FLM 
alla quale hanno partecipato 
compatti tutti i dipendenti 
della «Fiore». Un corteo di 
lavoratori è partito dalla fab
brica e si è diretto al centro 
della città. Gli operai si sono 
poi diretti verso la stazione 
ferroviaria occupando i binari. 

Domattina alle 12 il prefet
to ha indetto una mozione 
alla quale sono convocate le 
parti. 

Fino a tarda sera i lavora
tori sono restati riuniti in as
semblea, dentro la stazione. 

Deciso dai lavoratori a Terni 
• • ' • — — « • — * — — . , J. . , 

Occupata la Saip 
per respingere 
i licenziamenti 

Dopo giorni e giorni di inutil i trattative - La Sacsem 
di Arezzo minaccia la cassa integrazione per 250 
operai e la smobilitazione di due interi settori 

>'. 

TERNI. 26. 
Gli operai della SAIP, una 

azienda ternana produttrice 
di semilavorati in acciaio 
Inossidabile e profilati in fer
ro e zincati hanno deciso 
l'occupazione della fabbrica, 
dopo giorni e giorni di trat
tativa, per far rientrare il 
minacciato provvedimento di 
licenziare 85 dipendenti. La 
azienda — controllata al 50 
per cento dalla Finsider — 
negli ultimi tempi, è soltan
to riuscita a proporre come 
alternativa, però Inaccetta bi
le, il licenziamento per 25 
impiegati e la cassa integra
sene per 50 operai, motivan
do con scarse e inefficaci ar
gomentazioni il grave prov
vedimento. 

Ora 1 lavoratori sostenuti 
anche dalla azione unitaria 
del comitato cittadino che si 
è riunito questa mattina sot
to la presidenza del sindaco 
di Terni, compagno Sotgiu e 
alla presenza dei rappresen
tanti delle forze politiche de
mocratiche e delle organizza
zioni sindacali, hanno inten
sificato la lotta passando ad 
una fase più dura, nella spe
ranza che al più presto, an
che con l'intervento del mi
nistro delle Partecipazioni 
statali chiamato più volte 
in causa, la questione ven
ga definita a vantaggio del 

' ri e della Intera eco-
cittadina, 

AREZZO, 26. 
La Sacsem di Arezzo una 

azienda della Bastogi, ha re
so noto, al rientro dalle fe
rie, il proprio programma di 
ristrutturazione, che nei fat
ti significa eliminazione dei 
settori tessile e agricolo e pe
sante attacco all'occupazione. 

Si tratta di un ennesimo 
grave provvedimento della 
azienda, che nei mesi scorsi 
aewe rifiutato l'assunzione 
dei 350 operai che avevano 
frequentato i corsi di riquali
ficazione organizzati dalla 
stessa Sacsem in collaborazio
ne con la Regione. Successi
vamente, nel mese di luglio 
la direzione aveva minaccia
to di non pagare i salari. Og
gi I dirigenti hanno presen
tato al comitato cittadino il 
nuovo programma, che se at
tuato, in tempi non lunghi 
porterebbe alla completa smo
bilitazione dell'azienda. Per 
ora la Sacsem propone la col
locazione in cassa integrazio
ne di 250 operai ma non è da 
escludere l'uso della cassa in
tegrazione per tutti i 700 di
pendenti. Non è da sottova 
lutare il grave danno che 
un simile provvedimento re-
cherebbe alle numerose pic
cole aziende artigiane legate 
all'attività della Sacsem. Nel 
pomeriggio di oggi, per valu
tare le gravi decisioni e la 
risposta da dare si è riunito 
U consiglio di fabbrica 

dirigente padronale del set
tore, Giovanni Gremmo, pre
sidente dell'Associazione na
zionale del commeroio lanie
ro, nonché amministratore de
legato del lanificio Bozzalla e 
Lesna di Coggiola, nel tenta
tivo di rettificare alcune di
chiarazioni allarmistiche e nel 
sostenere l'esistenza di una 
crisi già in atto nel setto
re, fa sapere che questa cri
si non può essere imputata 
all'alto costo delle materie 
prime « perchè i prezzi (sia 
della lana che delle fibre ar
tificiali e sintetiche) negli ul
timi 34 mesi hanno subito 
dei "rientri" sensibili». (Che 
significa allora «difficoltà di 
approvvigionamento »?). 

Il Gremmo, nella lettera in
viata al giornale torinese, ri
dimensiona il suo preceden
te allarmismo parlando di dif
ficoltà dovute alla lievitazio
ne del costi di trasformazio
ne (mano d'opera, servizi ec
cetera) e al disagio derivan
te dalla stretta creditizia e 
dall'alto costo del denaro «con 
conseguente rallentamento de
gli affari a ogni livello». 

Ci sarebbe poi una diffici
le congiuntura tessile in cam
po internazionale, mancanza 
di supporti governativi all'e
sportazione (c'è anche e so
prattutto un forte ritardo nel 
rimborso dell'IVA agli espor
tatori • n.d.r.). 

Nel settore dei frigoriferi 
(«Indesit» e «Philco» sono 
state infatti le aziende che 
hanno aperto la serie di ri
duzioni di orario e richieste 
di cassa integrazione) un'in
tervista della Stampa a Lam
berto Mazza, presidente del 
gruppo Zanussi, sembra tesa 
ad allontanare ogni ipotesi di 
crisi. I casi « Indesit » e « Phil
co» secondo Mazza non ri
fletterebbero difficoltà nel set
tore ed afferma che 1 dipen
denti del gruppo, dopo la ri
chiesta ai sindacati, stanno 
facendo qualcosa come 30 mi
la ore di lavoro straordinario 
concentrate nel periodo di 
6-8 settimane. Quindi Zanussi 
(28.500 dipendenti) lavora a 
pieno ritmo. 

«Siamo l'azienda guida del 
settore, dice Mazza, quindi 
se c'è una crisi ci disturba. 
Ma a mio giudizio, oggi, gli 
elettrodomestici non sono in 
crisi. Le preoccupazioni — di
ce ancora Mazza — ci sono 
nel contesto generale delle at
tuali difficoltà dell'economia 
Italiana, ma, per quanto ci ri
guarda, siamo tranquilli». 

E settore degli elettrodo
mestici lavora fortemente 
per resportazione. Secondo 
gli atti del «Convegno set
tore elettrodomestici » in
detto a fine *73 dalla FLM, 
nel 72 le esportazioni aveva
no raggiunto 1 436 miliardi 
di lire, contribuendo in ma
niera non irrilevante alla ri
duzione del deficit della bi
lancia dei pagamenti. La quo
ta delle esportazioni — in con
tinua ascesa, anche nel '73 — 
sulla produzione era del 63.4 
per cento considerando l'inte
ra gamma, mentre era del 
70 per cento se si considera
no solo frigoriferi (46 per cen
to), lavatrici e lavastoviglie. 
I maggiori importatori sono: 
Germania 23,4 per c e n t o ; 
Francia 15,6: Stati Uniti 9.2; 
Gran Bretagna 8,6; Paesi Bas

si 6.5; Belgio-Lussemburgo 4.5; 
Austria 2,7. Il mercato interno 
italiano accuserebbe invece 
un certo grado di saturazio
ne. Dati padronali dicono che 
i'86 per cento della famiglie 
avrebbe un frigorifero, il 78 
per cento una cucina, il 63 per 
cento una lavatrice. Sul pia
no delle esportazioni un'atten
zione particolare le società la 
stanno svolgendo vero 1 Pae
si dell'Est. 

Il gruppo Zanussi rappre
senterebbe oggi il 45 per cen
to di tutta la produzione na
zionale di elettrodomestici, 
con un fatturato che a fine 
74 raggiungerà i 350 miliardi 
(di cui il 55 per cento all'e

sportazione). 
Come è noto la Zanussi a 

partire dal 1970 ha svolto una 
politica di assorbimento e 
concentrazione di aziende del 
settore e si è infine integra
ta con l'AEG tedesca. Dopo 
aver assorbito Castor. Becchi 
e Stice, si è presa la Zoppas 
indebitandosi per 75 miliar
di con 17MI (Mazza adesso 
afferma che in due anni 
l'esposizione bancaria si è ri
dotta a 50 miliardi e quindi 
non lo turba la stretta cre
ditizia) mentre sul piano eu
ropeo essa ha stabilito un im
portante accordo con la po
tente AEG-Telefunken, la qua
le avrebbe ottenuto una par
tecipazione nella Zanussi del 
25 per cento (almeno questo 
è quanto è stato ufficialmen
te dichiarato). Ha inoltre av
viato una politica di compar
tecipazione in Spagna e In 
Jugoslavia. 

L'intervista di Mazza è og
getto di una nota emessa le
ti dalla FLM provinciale di 
Pordenone, la quale precisa 
che il lavoro straordinario 
concesso alla Zanussi di Por
denone è stato concordato in 
20 mila ore (e non in 30 mi
la), e riguarda il solo sta
bilimento di Porcia (8 
mila 500 dipendenti). Nel con
cedere le ore straordinarie 1 
sindacati hanno ottenuto al
cune contropartite: l'azienda 
assumerà 240 operai entro 11 
31 marzo 75, 100 dei quali fra 
agosto e fine ottobre 74; la 
direzione deve discutere (en
tro questo autunno) la realiz
zazione degli investimenti e 
le questioni riguardanti la di
versificazione produttiva as
sunti nel recente accordo di 
gruppo. 

r. g. 

Da flllP Itlfkfsi nrriinann il Sannnif •/*•« D a o l , r e d u e m e s i vivono nel saponificio e Scala » di Ceccano 
1 / a U l i e m e s i OCCUpanO 11 S a p O n i I l C l O gli 01tr* 350 dipendenti del t boss » Annunziata, grande elettore 
di Andreotti. Da un mese gli altri quattrocento dipendenti delia Do» di Castroclelo, sempre di proprietà di Annunziata sono in 
sciopero per sostenere la lotta del compagni di Ceccano. I lavoratori sono stati costretti all'occupazione per rispondere a un 
tentativo di serrata, compiuto dal padrone all'indomani dello sciopero di protesta per l'infame strage fascista di Brescia. Per il 
10 settembre è previsto un nuovo Incontro tra le parti. NELLA FOTO: La fabbrica di Ceccano tappezzata di cartelli. 

La vertenza aperta da dieci mesi 

A TRENTO RILANCIANO LA LOTTA 
I LAVORATORI DELLA MICHELIN 

t • * * * 1 

Gli obiettivi posti dal sindacato — La multinazionale ha respinto le proposte ministe
riali — Deciso un nuovo programma di scioperi — Iniziative con le forze politiche 

Notevole la partecipazione italiana 

Domenica si apre 
la Fiera di Lipsia 

La rassegna chiuderà i battenti dopo una set
timana - 6 mila espositori di oltre 60 paesi 

MILANO. 26 
L'edizione autunnale della fiera di Lipsia è ormai alle porte: 

la grande rassegna intemazionale di beni di consumo e di inve
stimento. infatti, aprirà i propri battenti domenica prossima. 
primo settembre, per concludersi la successiva domenica. 8 set
tembre. Più di 6 mila espositori di oltre 60 paesi di tutte ie parti 
del mondo saranno presenti alla fiera che. tradizionalmente, nella 
sua rassegna autunnale dedica spazio e attenzione ai settori 
tessili e chimici. 

Notevole sarà anche la partecipazione italiana, con prodotti 
inseriti praticamente ki tutti i settori merceologici, e con la 
presenza di numerosi tra i grossi nomi dell'industria nazionale 
(Fiat. Eni. Montedison. Snia Viscosa). 

La compagnia di bandiera della RDT (L'Interflug) anche in 
questa occasione organizza voli giornalieri diretti in partenza 
da Milano-Malpensa. Per recarsi alla fiera di Lipsia non occor
rono formalità: basta munirsi del tesserino della fiera e pre
sentarlo alla frontiera della RDT per ottenere automaticamente 
(e gratuitamente) il visto d'ingresso. I tesserini possono essere 
richiesti aHa rappresentanza della fiera di Lipsia in Italia (via 
Carlo Botta 19). all'Intcrexpo (via Cellini 6). oppure a tutte le 
sedi dell'Italturist e della Chiariva. 

Nostro servizio 
TRENTO. 26 

Contro la prepotenza arro
gante di una delle più po
tenti multinazionali d'Europa, 
oltre dieci mesi di lotta, 240 
ore di sciopero, decine e de
cine di manifestazioni, as
semblee aperte e iniziative po
polari: questo il bilancio del
la vertenza alla Michelin di 
Trento. Com'è noto, lo scon
tro va al di là del problema 
economico in ordine ai trat
tamenti salariali (anche se il 
costante aumento dei prezzi 
e i decreti governativi ren
dono questo aspetto sempre 
più importante e insostitui
bile per i lavoratori), ed in
veste aspetti più qualifican
ti e politici di fondo. 

La richiesta del sindacato 
poggia su obiettivi egualitari, 
quali la parificazione della 
resa del premio di produzio
ne aziendale, attualmente più 
favorevole alle categorie più 
alte; l'aumento della parte 
fissa garantita di stipendio 
rispetto a quella mobile del 
cottimo, la perequazione delle 
paghe di posto, il riconosci
mento del consiglio di fabbri
ca come agente contrattuale. 
L'azienda ha dimostrato il 

A. poche settimane dalla vendemmia 

Invenduto un terzo del vino 
delle cooperative in Puglia 

Si tratta di circa 2 milioni e mezzo di quintali e della qualità migliore - Manca
no strutture adeguate per la distribuzione diretta a dettaglianti e consumatori 

Dilla nostra redazione 
BARI, 28 

A sole poche settimane dal
l'inizio pieno della vendem
mia la situazione si presen
ta molto pesante nel Barese 
e In Puglia, n mercato del 
vino, fermo da diversi mesi, 
è ancora paralizzato. 

Si stima che il 30 per cen
to del vino prodotto l'anno 
scorso nel Barese sia rimasto 
Invenduto; praticamente due 
milioni e mezzo di ettolitri 
sono tuttora nelle cantine che 
si trovano cosi In gravi diffi
coltà sia nei confronti dei so
ci conferenti, che non pos
sono ancora essere liquidati, 
sia nei confronti delle ban
che a cui hanno dovuto ri
correre nel mesi scorsi per 
fare fronte alle necessità. 

Manifestazioni unitarie di 
produttori indette dall'Allean
za dei contadini, dalla Colti
vatori diretti e dalle organiz
zazioni sindacali — organizza
zioni che hanno dato vita a 
comunicati unitari in moltis
simi centri del Barese — si 
sono svolte in questi giorni 
ad Acquaviva delle Fonti, An-
drla, Cassano ed in altri cen
tri. Le richieste che vengono 

fuori da queste manifestazioni 
riguardano il prolungamento 
dei contributi di giacenza al
le cantine, un intervento pres
so le banche perchè rinnovi
no i crediti alle cantine e la 
ricerca da parte dell'Alma di 
nuovi depositi ove mettere 11 
prodotto che si raccoglierà fra 
qualche settimana. 

n movimento dei vitivinicul-
tori — che è caratterizzato 
da una piena unità particolar
mente dalla base — probabil
mente sfocerà nei primi di 
settembre In un raduno di 
viticoltori a Bari per sottopor
re all'attenzione di tutte le 
forze politiche la pesantezza 
della situazione del settore vi
nicolo. 

I provvedimenti per la di
stillazione agevolata giunti in 
ritardo hanno alleggerito la 
situazione per quanto riguar
da i vini di più bassa grada
zione prodotti l'anno scorso 
con l'uva da tavola il cui 
mercato subì dei contraccolpi 
a causa delle vicende del co
lera (e delle speculazioni che 
ne derivarono da parte del 
grossi commercianti) che col
pi la Puglia. SeicentomiU 
quintali di vino sono stati 
già ritirati per la distillazio

ne mentre continuano anco
ra le richieste. I termini sca
dono Infatti il 30 settembre 
prossimo. 

A parte questo la pesantez
za del mercato riguarda que
st'anno i vini di più alta gra
dazione per i quali si pone il 
problema o di svendere o di 
conservare 11 prodotto per 
tempi migliori. Tutte e due 
le ipotesi però creano dan
ni e problemi alle cantine e 
al produttori perchè svendere 
significa perdere, e conserva
re è quasi del tutto impossi
bile perchè fra poche setti
mane serviranno 1 depositi per 
mettere il prodotto che sta 
per essere raccolto. Vengono 
cosi al pettine 1 problemi di 
fondo della cooperazione che 
non ha strutture adeguate per 
far fronte ai problemi di mer
cato e soprattutto di commer
cializzazione; per cui vini so
fisticati trovano largo consu
mo grazie ad una rete capil
lare di vendita e ad una or
ganizzata pubblicità, mentre 

vini genuini prodotti dalie can
tine sociali fanno fatica ad af
fermarsi sul mercati o ven
gono Incettati dalla industria. 

Italo Palasciano 

suo volto più conservatore. 
nel momento in cui, al con
fronto e alla trattativa su 
questi aspetti del rapporto di 
lavoro, e alle stesse proposte 
di mediazione del ministro del 
lavoro che avrebbero consen
tito la chiusura della verten
za, ha deciso di dare appli
cazione unilaterale e tratta
menti il cui costo (circa 120 
lire medie) riconferma scel
te collegate all'incentivo del 
cottimo e non accoglie in ma
niera sufficiente le richieste 
sindacali. 

Questa scelta padronale, 
che tendeva, ovviamente, a 
produrre una spaccatura fra 
gli stessi lavoratori per rom
pere il cresciente consenso di 
forze politiche e sociali e di 
ampi strati della popolazio
ne nei confronti della lotta 
operaia, si è dimostrata pe
rò fallimentare. Fallimentare 
per due motivi principali: 

1) perché soprattutto al di 
là delle vicende contingenti, 
i problemi posti dal sindaca
to sono questioni che storica
mente devono trovare solu
zioni adeguate e costituisco
no il terreno centrale della 
crescita degli obiettivi dei la
voratori italiani. Non affron
tarli significa andare contro 
la stessa evoluzione sociale 
e storica dei rapporti fra 
classi operaie e padronato: 

2) perché anche nella situa
zione contingente, i lavorato
ri della Michelin. con il rap
porto di profonda alleanza con 
tutto l'arco delle forze poli
tiche e sociali della zona e 
della provincia, hanno respin
to fl ricatto, hanno continui
ti e continueranno nella lot
ta fino al raggiungimento di 
un accordo positivo. 

H consiglio di fabbrica del
la Michelin, nella sua prima 
riunione dopo le ferie, e nel
la preparazione delle assem
blee generali di fabbrica e 
dopo aver effettuato una pri
ma fermata di otto ore per 
turno, ha messo giustamente 
in luce questi aspetti procla
mando un primo pacchetto di 
ore di sciopero per le prossi
me settimane, rilanciando le 
iniziative di collegamento con 
le forze sociali e politiche con
tro i provvedimenti repres
sivi dell'azienda e in soste
gno alla lotta e indicando al 
tempo stesso all'azienda la 
volontà di riprendere il con
fronto su questi temi fino al 
ra?£Tungimento di un accordo. 

La responsabilità sulla con
clusione o meno dì onesta ver
tenza dipende quindi ancora 
una volta dalla direzione del
la Michelin. Confronto serio 
e trattative su questi temi so
no le proposte del sindacato. 
La continuità e l'intensifica
zione della lotta dei lavoratori 
dovrà essere la risposta, nel 
caso in cui il gruppo dirigen
te della Michelin continuasse 
caparbiamente sulla reazio
naria strada dell'oltranzismo. 

Sandro Schmid 

Prosegue la lotta dei brac
cianti nelle province venete 
di Rovigo, Verona e Vicenza 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. La Confagricoltura 
continua a mantenere un at
teggiamento di intransigente 
chiusura, rifiutando le riven
dicazioni dei braccianti. 

La Federbraoclantl CGIL, 
in un comunicato, sottolinea 
che gli agrari di queste pro
vince mettono persino in di
scussione le norme del patto 
nazionale e negano qualsiasi 
miglioramento economico. «In 
questa situazione — prosegue 
lì comunicato — è da segna
lare l'ampia solidarietà che 1 
braccianti hanno ricevuto da 
parte di numerosi consigli co
munali, sezioni e federazioni 
del PCI. del PSI, della DC, 
del FRI. del consiglio regiona
le e dell'assessore all'agricol
tura, del consigli di fabbri
ca». • 

Va ricordato che sono sta
ti convocati incontri all'Uffi
cio del lavoro di Vicenza e 
Verona per oggi stesso; per 
quanto riguarda Rovigo, in
vece, non si conosce ancora 
la data. « Se anche questi ul
timi tentativi dovessero an
dare a vuoto, i braccianti 
scenderanno In lotta in tutta 
la regione». 

A VERONA è stato fissato 
finalmente per oggi, martedì, 
alle 9,30 l'incontro presso 
l'Ufficio provinciale del lavo
ro tra organizzazioni sinda
cali dei braccianti e Coldlret-
ti con Unione agricoltori 
per discutere 11 rinnovo 
del contratto degli operai 
agricoli della provincia di Ve
rona. Sono interessati al rag
giungimento dell'accordo 18 
mila lavoratori della provin
cia e 4 mila pendolari di altre 
province. La responsabilità di 
lasciare nell'incertezza tante 
famiglie, in un momento estre
mamente difficile come quel
lo che stiamo attraversando 
nel nostro Paese, ricade esclu
sivamente sulla Coldiretti e 
l'Unione agricoltori, che han
no fatto barriera sull'aumen
to salariale e sulla durata del 
contratto, giungendo perfino 
a proposte provocatorie di 
cui abbiamo già riferito, che 
videro costrette le organizza
zioni sindacali a chiedere 
l'intervento dell'Ufficio pro
vinciale del lavoro. Certamen
te si chiede alla controparte 
un atteggiamento diverso nel
la trattativa, come condizio
ne per discutere; in caso con
trarlo 1 lavoratori sapranno 
organizzare la risposta ade
guata, poiché già da troppi 
giorni si prolunga la traco
tanza del padronato. 

A VICENZA sono ormai 
tre mesi che va avanti nel 
vicentino la vertenza dei sa
lariati agricoli per il rinnovo 
del contratto provinciale di 
lavoro. L'intransigenza degli 
agrari e la palese opposizio
ne dell'Unione agricoltori ad 
ogni forma di concessione, 
hanno reso lunga e difficile 
la lotta che i braccianti han
no intrapreso per migliorare 
le condizioni di lavoro e di 
salario. I quattromila brac
cianti vicentini sono tutti mo
bilitati. decisi a intensificare 
la loro azione, qualora la con
troparte continui a rifiutare 
serie trattative e si ostini a 
non presentarsi agli incontri 
convocati dall'Ufficio provin
ciale del lavoro. Segno di que
sta volontà di lotta è la per
fetta riuscita dello sciopero 
provinciale di martedì e mer
coledì, che nell'azienda fun
gaia di San Quirico è prose
guito per altri due giorni. Per 
oggi martedì le parti sono 
state nuovamente convocate a 
Vicenza presso l'Ufficio del 
lavoro; «i sindacati — ci ha 
dichiarato Baratto, segretario 
provinciale della Federbrac-
cianti — andranno all'incon
tro con la volontà di entrare 
nel vivo della discussione in 
merito alle istanze presentate 
Spetta all'Unione agricoltori 
dimostrare la medesima di
sponibilità, altrimenti i la
voratori saranno costretti ad 
adottare nuove e più incisive 
forme di lotta». 

A ROVIGO nessuna schia
rita nella vertenza aperta nel 
Polesine per il rinnovo del 
contratto provinciale dei la
voratori agricoli dopo la rot
tura delle trattative avvenu
ta per ben tre volte a causa 
della posizione di assoluta in
transigenza assunta dalla di
rigenza dell'Associazione agri
coltori. I sindacati dopo aver 

sospeso l'azione accogliendo 
l'Istanza presentata dal con
siglio provinciale dell'Associa
zione del coltivatori diretti, 
proseguendo nel programma 
concordato dal convegno delle 
strutture di base hanno avu
to colloqui con tutti 1 partiti 
democratici i quali hanno di
chiarato la loro disponibilità 
per recare un contributo alla 
composizione della vertenza 
che interessa diciottomila la
voratori. 

Continuano anche le ini
ziative a livello locale con in
contri fra gli Enti locali, e le 
rappresentanze dei produtto
ri e dei lavoratori dipendenti. 
Dalle dichiarazioni che escono 
in questi incontri da parte 
dei produttori che offrono 
non solo la loro disponibili
tà alla ripresa delle trattati
ve ma anche l'esigenza di vo
ler partecipare con loro dele
gazioni per venire incontro 
alle esigenze dei lavoratori 
balza fuori in tutta evidenza 
l'isolamento nel quale si so
no ricacciati i capi dell'agra
ria polesana che strumentaliz
zano il contratto per masche
rare le loro scelte conserva
trici tendenti a bloccare qual
siasi rinnovamento nelle cam
pagne. 

Dall'8 al 20 agosto 

Le ferrovie 
hanno incassato 
il 18,25 in più 

I « giorni caldi » delle vacan
ze _ quelli cioè immediatamen
te precedenti e seguenti la fe
stività di Ferragosto — hanno 
procurato alle Ferrovie dello 
Stato un introito pari a sei mi
liardi. 222 milioni e 655.000 lire. 

La cifra va riferita al perio
do 8-20 agosto: nei confronti 
dello stesso periodo dell'anno 
precedente è stato registrato 
un aumento del 18.25%; au
mento peraltro spiegabile con 
la ristrutturazione dolio scorso 
maggio delle tariffe ferroviarie. 

I compartimenti di Roma 
(+ 16.25%) e di Milano (+ 
14,29%) sono quelli ove si sono 
avuti i maggiori incassi: rispet
tivamente, un miliardo e 
353.544.000, e un miliardo e 
196.893.000. Il maggiore aumento 
percentuale — si tratta del 
30,55% — va invece riferito al 
compartimento di Torino, che 
ha introitato 561.022.000 lire. 

Si riunisce 
la FLM 

di Torino 
TORINO. 26 

Il direttivo provinciale del
la FLM, composto da circa 
500 delegati di fabbrica, re 
sponsabili provinciali e di le
ga sì riunirà giovedì prossi
mo presso la camera del la
voro di Torino alla presenza 
del segretario confederale del
la Cisl Pierre Camiti. Il diret
tivo discuterà — informa una 
nota della FLM — su come 
elaborare una risposta gene
rale del movimento sindacale 
che si articoli nelle vertenze 
generali sul salario (contin
genza pensioni, salario garan
tito) nelle iniziative e le lot
te in fabbrica per le condi
zioni di lavoro, nelle inizia
tive e lotte per lo sviluppo 

Mediocredito 
riprende 

i finanziamenti 
H consiglio di amministra

zione del Mediocredito regio
nale umbro ha deciso di ri
prendere la stipulazione dei 
contratti di finanziamento 
entro il prossimo mese di set
tembre. Inoltre, il consiglio 
ha deliberato di emettere un 
nuovo prestito obbligaziona
rio di lire 20 miliardi; il col
locamento dei titoli dovrebbe 
essere assicurato presso fi 
Mediocredito centrale e gli 
istituti di credito parteci
panti. 

Si terrà nel prossimo ottobre 

Convegno a Roma 
sull'irrigazione 

I problemi dell'irrigazione ve
nuti alla ribalta ultimamente an
che in seguito alla siccità che 
aveva colpito alcune regioni 
del nord e fattisi particolar
mente drammatici in tutto il 
Mezzogiorno, verranno affron
tati e discussi in un convegno 
nazionale che si terrà a Roma 
presso la FAO. L'iniziativa è 
stata indetta dall'* Associazio
ne nazionale bonifiche » per il 
25 e 26 ottobre prossimi. In
terverrà il ministro dell'agricol
tura e alcuni assessori re
gionali. 

L'impostazione del convegno, 
come emerge anche dalle di
chiarazioni rilasciate dal presi
dente dell'associazione, vorrebbe 
essere tecnica, quando invece il 

problema dell'irrigazione è fino 
in fondo politico. Finora, in
fatti. sono stati pressoché ine
sistenti gli investimenti desti
nati ad una diversa utilizzazio
ne delle acque in funzione del
lo sviluppo agricolo soprattutto 
nel sud. ma anche in vaste 
zone .della pianura padana; e 
ciò è dovuto alle scelte di poli
tica agricola italiana, subordi
nate a quelle della CEE. • 

La FEDERAZIONE NAZIONALE 
UNITARIA DEI LAVORATORI 
POLIGRAFICI CGIL CISL tfiL, 
partecipa al dolore del compa
gno PIERO BONI, Segretario 
Generale Aggiunto della CGIL, 
per la scomparsa del padre. 
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